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S i p u b b l i c a l a s e r a 
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TUTTI I GIORNI MENO I TEST 
r\\ 

AMSoelaxiléne un»»» al ISoHe-tifino delle 

Per gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Àssòèiati .... > . ..' > 6 

s I }J , l i l ' H li» 'J - r . M 

X-io Assoo laz lox i . 1 s i J É i ? ioevoix o : 

In Padeva , all' 0#f0& <W ÀmWifHtó#«Ìtóiltf, Via dei torvi, jf. lo. 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni ohe degli Abbonimenti. 
Non si fa oonto alcuno degli articoli animimi e si respinga le lei 

tere non affrancate., 
I manoscritti, anche accettati pel* la stampa, non si restieii800n0 

V Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servio. 

; * * 

È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel terzo trimestre alle condi­
zioni in corso. ! ; 

Quegli associati che non hanno 

y Jìx * v ( t i 

si esponesse alla impopolarità delle nuove im­
poste, sorge a combatterlo per ereditare una 

* • 

migliorata, e si dispone a succedergli senza 
odiosità e senza merito. -• ' 

Potrebbe darsi però che facesse male i suoi 
conti, e che il ministero Menabrea, vedendo 
rinnovarsi sotto forme ancor meno plausibili 
il voto del dicembre, su cui questa frazione 
di destra fece sempre affidamento per aspet-

M » „ ; , . ; ~ ; ; ' , x* i i~ tare il suo colpo, rompesse le fila della loro 
Mumdpn, sono pregati a volerlo tela, e sciogliendo la Camera facesse spello 

attacchi mossi da quello stato maggiore alla 
condotta del nostro esercito nell'ultima guerra, 

situazione politica e finanziaria [grandemente f Tutto ciò jwova come sia tacile il criticare e 

« che se ne sta vivacchiando nella noia, neìli 
« stenti, ognora in aspettazione che lai t?r-

! « nare della primavera si abbiano af avve-
f « rare le lusinghe di qualche sobillatore,) il 

peranco inviato il saldo dei t r ime­
stri passati, e cosi pure coloro che 
devono ancora Y importo a pareggio 
dello scorso anno, siano privati o 

trasmettere con la maggior possibile 
aollecitudine. i{ 'V 

difficile il far bene; ma il risultato sarà pur ! « quale continuamente ai più bisogno 
sempre quello di spargere tra un paese e ! « d'avanti là speranza di nuove aud 
l'altro una nuvoletta di mal umore, che sa­
rebbe stato meglio il risparmiare. Noi in 
ogni caso saremo giustificati peiresercMo dei 
diritto della difesa. l i , ( 4 1 P. 
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Firenze, 15 luglio. 
La frazione di destra che ha per suo or­

gano speciale l'Opinione alla quale aderiscono 
i deputati Ferrara, Sella, Minghetti ed-altri, 
in tutto una quarantina circa, ha deciso di 
dar battaglia al ministero sul terreno polìtico, 
profittando dell'interpellanza La* Marmora, 
che pare differita ma non abbandonata, e sul 
tene rio economico, per la questione dei ta­
bacchi. Essa si prevale della posizione diffi­
cile in cui si troverà la sinistra per volgerne 
i voti a suo prò ; e la sinistra, che avrebbe 
evitato la lotta sul campo politico, piuttosto 
che farla riuscire favorevole ai dissidenti di 
destra, non potrà a meno di secondarla suo 
malgrado per esservi complicata la questione 
economica nella quale, a loro avviso, è interes­
sato il bene del paese e non quello d'un par­
tito, ; ; 

Mi si dice che qualcuno della sinistra s; in­
caricherà di rilevare questa falsa posizione in 
cui la tattica della frazione di destra la tra-
scina, e protesterà che il suo voto d'opposi­
zione non debba per nulla intendersi come 
una connivenza a questo atto poco morale. 
E in verità dopo che la frazione di destra, 
di cui parlo, ha finto di appoggiare il mini­
stero, finché superasse la crisi di Mentana e 

al Corpo elettorale. E io sono persuaso che 
il paese, posto tra un ministero di destra 
che ha dato bastevole guarentigie di non voler 
toccare la libertà e nello stesso tempo ha 
fatto prova di fermezza e si è aperta la via 
con fatti serii, quale è il ministero Metìa-
brea, e un altro ministero di destra, che si 
presenta con mire ambiziose e per vie tra­
verse, sceglierebbe il primo e manderebbe 
alla Camera una .maggioranza francamente 
favorevole ad esso. Il certo è che in questa 
lotta anche la sinistra sarebbe sicura di gua­
dagnar terreno, iv 

: La Commissione parlamentare che deve 
riferire sul progetto di legge Cadorna pel 
riordinamento amministrativo non pubblicherà 
il suo lavoro che tra qualche giorno^ aven­
dolo anche ieri modificato in molte parti. Le 
proposte della Commissione sono all'atto di­
scordanti da quelle del ministro, il quale è 
deciso di non accettarle. Il solo vantaggio 
che si avrebbe dall'adottare il sistema della 
Commissione sarebbe quello di ìender possi­
bile, colla discussione di pochi principii o 
basi, la votazione del progetto e l'applica-
zione immediata delle relative riforme. 

Il signor Le Comte, autore di un lavoro 
sull'ultima guerra, del Veneto, ne sta prepa­
rando uno sulla guerra tra la Prussia e ^Au­
stria, nel quale intende dimostrare che le vit­
torie prussiane non furono per nulla conse­
guenza di un'abile lattea, ma dei madornali 
erróri del generale austriaco Benedcck. Egli 
rileverebbe anzi gravissimi errori strategici 
dell'armata prussiana, rispondendo così -egli 

f i 

^i^s^raraanc^^^ 
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APPENDICE 

GLI ARRUOLAMENTI GIUDICATI DA FRIGTBSI. 
V: ,.j i. A> i 

In questa lettera del garibaldino unghe­
rese vi sono verità che5 sebbene da noi dette 
tante vohe, acquistano, dette da lui, un'au­
torità massima. 

Abbiamo già date le : arprezziazioni della 
Opinione, oggi d)amo quelle della Gazzetta 
d'Italia. 

«Egli comincia dal respingere la carica di 
colonnello ungherese che gli si affibbia di­
cendo che « sui campi di guerra in Italia 
« pervenne ad esercitare cotesto ufficio : ma 
« (juando gli fosse .dato, di combattere in 
« Ungheria, non potrebbe né bramerebbe di 
« meglio che schierarsi col moschetto al 
« bràccio tra le file dei suoi prodi conna-
« zionoli. » Quebta ci pare una delicata le­
zione sulia prodigalità dei gradi militari nelle 
file garibaldine, se un colonnello di volontari 
in Italia non potrtbbe essere che un semplice 
honved in Ungheria. 
' Fruyesi poi d chiara solennemente che NON 

ARRUOLA, NON ARRUOLERÀ* MAI, E NEMMENO 

SI LASCIERA' ARRUOLARE. I l VerDO ARRUOLARE 

è coniugalo in mouo abbastanza esplicito per 
lare comprendere che Fngyeai non si trova 
abbastanza contento di essersi lasciato arruo­
lare altre volte. 

i i l { * -; 

Ma la parte commendevolissima della let­
tera di questo provato patnotta è quella nella 
quale dissuade tutti dagli arruolamenti 
pei che tornerebbero egualmente funesti agli 
itatiaid. , , ; 

« È per vero da deplorare, egli esclama, 
« eh? siavi in Italia tanta gioventù e tanta 
« gente inoperosa ed avvanturiera, sicché 
« c.bbia ancora a cercar modo di vivere per 
< mezzo degli arruolamenti! Chi sia preso 
« d'amore, al pari di me, per questa bella 
« Italia, non può non sentire un gran dolore 
«j al vedere che il fiore della sua gioventù 

M 

I RICORDI POLITICI E SOCIALI 
30» UN ORIGINALE 

(Continuaziono Vedi num. 163) 

"52. 

L'elettricità sublimata è la luce vera ; ma­
ternità cosmica'; bellezza e simbolo dell'idea 
alto • fattrice. Nozze e antagonismo, salire 
e discendere, fare e disfando rifare, nei globi 

la densità, fuori aria e luce; perchè il 
«ole ama, J^usta,: dipinge. Ma entro e fuori 
Dell' aria e nell' onda ostinata, continua, in-
fitancBbile, la fecondità, sinfonia del mondo. 

. i l i 

Sino i fiori amano e sentono batter Torà 
de' lor baci e profumi. 

53. 
Popolo decrepito è popolo artista. Forman­

dosi a politica scemerà l'arte ritemprata dal 
sentimento. 

54. 
t n teologo ragionevole è un fenomeno. Coi 

teologi oggidì non si ragiona. 

Il consolidamento della libertà è opera la­
boriosa e lunga. Non si spavent no i pusilli ! 
Cinque secoli di servitù e di tirannide non 
si cancellano con un tratto di penna. 

56. 
Pochezza dell' umana fantasia ! Niuno sa­

prebbe descrivere un altro mondo diverso dal 
nostro. Vi bisognerebbe tanta fecondità ima-
ginativa da disegnar l'uomo sotto altre for­
me, e del pari i milioni di animali, vegetali» 
siderei ecc. I 

« ture. Così pur troppo (ben mi due 
« verlo dire) si venne formando un 
« di persone che lo scherno dei nern 
« l'Italia gode chiamare gli zinga 
« rivoluzione. »• l y; i 

Queste parole sono d'oro, ed il constarne 
l'opportunità sarebbe una profanazioi] giac­
che quando vi è una gente che chieedi es­
sere arruolata, senza occuparsi ne delljausa 
né dalla bandiera, sarebbe impossib non 
riconoscere l'esistenza degli zìngardella, 
rivoluzione. I veri patriotti non si arcano 
ne si arruoleranno mai così, e quinci ra­
gione Frigyesi esclamar.' 

« Ohi sarebbe ornai tempo che t* j n 
< Italia, più che altrove, si persuasero 
« come il verace patriottismo non è ime-
« stiere. I buoni cittadini avrebbero «to 
« intendere che, terminata un'impressili, 
« tare, a chiunque v' abbia preso patin-
« combe V obbligo di provvedere a se JSQ 
« col proprio lavoro. In tal guisa potria-
« scunoi gustare la soddisfazione d ave)-)» 
« vato alla patria nei giorni del eimene 
« di non riuscirle di peso o di turbar.^ 
<c nei giorni di pace. » 

E gii uomini che si siano persuasi i, 
mente che battersi per la patria non si 
fica battersi per la propria fortuna, comj. 
compagnie di ventura del medio evo, 
sono molti, quantunque tutti avessero i 
modello perfetto nel generale Garibaldi, 
ha saputo quando a quando riverberare 
antica virtù di Cincinnato. « Le sciagi 
« economiche, prosegue Frigyesi, di quei 
« Italia dipendono pure dalressersi un gn 
« numero di patriotti stranamente incapri 
€ ciati di ottenere guiderdone dallo Stato pt 
« loio servigi, o dall'essere stati troppo lar 
« gamente rinumerati pei lievi e comuni ser 
« vigi, i quali si fecero apparire straordinari, 
« sol perchè straordinariamente si volevano 
« ricompensati. » Si credette che per avere 
cooperato ad una rivoluzione, per avere ro­
vesciato un trono, per aver menato le mani 
in qualche combattimento, fosse nato il di­
ritto di vedersi aprire a due battenti le porte 
del bilancio, a segno che qualcuno in buona 
fede con V illusione del soldato di Federigo 
che diceva : io ho preso la Pomerania, si 
maraviglia e protesta contro l'ingiustizia per­

ii. 
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57. 
Terribili perchè !.... Perchè la vita è sì 

breve? Pei che il genio dell'illusione e della 
menzogna presiede in tanta parte delle cose 
umane ? Perchè dare all' uomo appetiti più 
bestiali dei bruti ? E malattìe innumerevoli 
e persino la pazzia ? Perchè in fondo d'ogni 
cosa il dolore? Perchè ovunque il mistero, 
che distu) ba e annienta ogni meditazione ? 
^ a risposte è pronta, lo so, ma non mi 

soddisfa. / • > '• •' 4 :) 

58. 

Se fosse vero che il mondo procede in balia 
d'uu cieco caso, il mondo avrebbe peggiorato 
tanto che non esisterebbe più società, e ne-
meno l'uomo. 

59. 
Senza credo nessun credito. Tanto è vero, 

che quell'idea è sempre stimata. Chi nul!a 
crede è in disistima degli stessi suoi pari. 

Lo prova il disgusto sociale verso la me­
moria dell'ateo e del suicida, soluzione ulti­
ma dell'ateismo. 

60. 
In servitute dolor, in libertate labor. 
Se la figga ben in testa il popolo italiano. 

' • 61.' ' V"" 
Ciò che spaventa è lo sconvolgimento del 

retto, la confusione delle idee. . 
E gli agenti provocatori 1 Ne girano.... ba­

diamoci! ' -
Disturbano più delle spie austriache di un 

tempo. > v\' 
E i gesuiti repubblicani 1 
E i repubblicani ingesuitati, più rossi dei-

cardinali ! 
62. 

Il presidente ammonisce, G i debutati fre-' 
mono. 

I birri ammanettano e i ladri rubano. 

'̂ 

* I * 
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GIORNALE DI PADOVA 

che non sia fitto ministro e qualcosa di più. 
Se tutti quelli che lavorarono per disfare la 
antica Italia si fossero persuasi cbe a rifare 
la nuova sarebbe giovato assai volgersi al 
lavoro agricolo, industriale e commerciale 
piuttosto che agl'impieghi civili e militari, 
0K2Ì il paese si troverebbe in minore imba­
razzo economico, perchè dice ben Ffigyesi ; 
« un buon patriotta non manca per certo ai 
<c suoi doveri anch* lavorando e, quando bi-
« sogno vi sia. la patria sarà ben contenta 
« di sapere che può ritrovarlo nei suo ca-
« bonetto o nella sua officina. 11 patriottismo 
« parassita, che consuma, non accresce la 
« viH alla Patria, e indegno .tanto d che 
« giunge in alto, quanto di ohi striscia ia 
! vUqq0 E chi non vele che le condizioni 
« economicbfi dell'Italia sono tali da porgere 
1 ramno alla operosità di chicchessia ? La 
« neoeWità di lavoro sifa urgente, generale; 
l fi .migliori speranze di fortune si offrono a 
l chi si dedica alle arti di pace, che non a 
« coloro i quali si espongono alle ventura 
* di guerra. Chi non sa provvedere col la-
<< voro al proprio vivere, non può pensare 
« nobilmente, non può essere un cittadino 
« morale ne un soldato di sentimenti retti.» 

, E il paese, che per un errore grossolano presta 
«masi un culto a tutti questi arruolanti in 
S S U a per i due mondi, e il paese che 
in buona fede si crede obbligato agl'impegni 
che ausati cavalieri erranti sogliono assumere 

•m^TBSIlB WWILII^ m I ordine di eccitare lo zelo dei fedeli perche | sivo del Ministero delle finanze (Parte stra-

FIRSNZB. - Dalla Qazg. dT Italia x 
Il Ministero della marina ha diretto ai con­

soli d'Italia allieterò ed alle capitanerie di 
porto nel littorale marittimo d Ho staio una 
circolare intorno ad atti di simulate avarie 
ed a fine di prevenirli. 

— S assicura al a Gazzetta di Torino che 
il commendatore Bimettl s'a stato nominato 
direttore del dazio sul macinato. 

— Secondo VItalie sarebbero 117 i con­
gedi regolari che tino a ieri vennero accor­
dati a deputati della Camera. • ' § . . . 

MILANO. — Anche a Milano, per inizia­
tiva del maggior Chiesa, si sta costituendo 
una società di mutuo soccorso fra i volontari 
italiani, fregiati delia medaglia commemora­
tiva, 

VERONA. —• Nel prossimo settembre si 
terranno a Verona e a Vicenza due esposi­
zioni agrarie. 
' TRIESTE. - Nel mattino del 9 corrente 
entrò nel porto di Pula il yacht Fantasie, 
a bordo del quale trovasi il vice ammira­
glio Tegelhoff. Dopo avere ricevuto tutte le 
autorità civili e militari, doveva questi re­
carsi ad ispezionare l 'I. R. arsenale e gli 
altri stabilimenti della marina, come pure 

contribuiscano pù abbondantemente di quello I 
che non fanno in ojgi al denaro di S. Pietro. 

— Stando alla Dedotte di V.enni, il ba­
rone di Meyseburh, vista Pimposs bilità di 
stabilire un nuovo concordato su le basi delle 
leggi interconfessionali, resterebbe a Roma 
soltanto per protestare contro la recente al­
locuzione papale. 

»**-+ lì JiMAifc *••*-*«*•*• 

«et fai dovrebb> imprime™ nella memora 
queste parole di Frigy >d i « Che di tal gente 

, arruolata non pub farsi gran caso, ne un oo-
S a n t e con essa potrebbe mai uscirne ad 

1 
navigli da guerra colà ancorati. „ 0 . . -. ,. . ,. 

ANPONU Ta anrp ÀtA 13 porr criunsfì i n e z i a > S l d l C e c h 8 P 0 r t l S 6 C 0 QtttlOSl 
ANoONA. - La sera del 13 congiunse J m e u t i mìh p o l j t i c a ^ ^ 0,. ienle> 

Nei caso (poco probab le) che lo ignoraste, 

— La sera del 13 cor 
l | n-d porto di Ancona la regia corazzata in 

glese Lord Warden al comando del capi-

~.»«na'Ji»>t!i'^*4y'^«rfBKa-'i 

INGHILTERRA. - Leggiamo nell'Inter*, 
national \ 

II Governo inglese ha preso Ideile misure 
di precauzione milit ire per il mantenimento 
dell'ordine in Irlanda nei giorni dei 13 e del 
14, ricorrendo in questi due giorni 1' anni­
versario della vittoria della Boyne, riportate 
da Guglielmo III fu Giacomo il, e che è ce; 
lebrato ogni anno digli Orangisti, formanti 
il partito protestante fanatico. Tutti si aspet™ 
tano una dimostrazione politico.{importante 
ed un conflitto armato fra cattolici e prote­
stante 

FRANGIA. - Scrivono da Parigi all'lk-
dependance Belge ; 

Il principe Napoleone ha dovuto lasciare 
ieri Costantinopoli e mettersi in via per Ve-

docu-

uauii» ~ v « — r ft„««tìw;Av,ì ni,A a, i tano di vascello Rollan William Robert, pro­
onore in un cimento » Le= ^ a z i o n i che s ^ . ^ d a M . fi, ffiata ^ u ^ m fecero pel T-rolo e le epurazioni che non si 
fecero per V agro romano informano abba­
stanza. 

ed hi 654 persone di equipaggio* 
stesso porto il mattino successivo pani, di­
retta a Venezia, la nave ammiraglia inglese 

vi annunzio che il Governo francese permette­
rà, salvo il parere della Camera degli agenti 

Dallo 1 di cambio, che abbiano corso alla Cimerà di 
; Parigi i valori della regia cointeressata dei ta-

baccli. italiani. 
Onesto genere di arruolamenti, contro, cui i Catafoma al comando dei capitano Gardner, 
n protesta mai abbastanza un certo partito, ;/ • b o r d u vioe. a ai miraglio lord Clarance 

è definita da Prigy.si una tratta di banchi, j p t 
Ed hx rag.one : ma mentre tutti si commuo­
vono Per pochi ragazzi spinti da venali mer­
canti a questuare pei mondo, a ben pochi lo 
spirito di parte lascia tanto intelletto da de-
plorare certe levate in massa od in dettaglio 
fatte da anonimi accaparratori per una de- * 
limi/ione del pari anonima quando non sia m carcei 
S t a t r a t t e di denaro sulla borsa | francese, 
i stranieri semplici o nemici del bene del 

nostro paese , ,. 
E a rimuovere ogni illusione giovi il con- j 

NAPOLI. — L'Italia è assicurata^ che il 
Ministero della guerra non accetta più le do-

! mande d'aspettativa 
— Annunzia lo stesso giornale che un al­

tro gerente del Popolo d'Italia è stato posto 
in carcere in un col signor Gustavo Elorens, 

per avere scritto e firmato un ar­
ticolo nel detto Popolo dy Italia, ] . 
• ROMA.— Scrivono alia Perseveranza. 

Il Santo Padre continua a reclutare il pro­
prio esercito. Questa mattina passarono per 
Parigi nuovi volontari del Canada diretti a 
Roma. *'.,-;" 

- ^ . • i*/Matff£#.ia* \uiMVf--^»^ 
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C A M E R A DEI D E P U T A T I 

Il contegno dell'Augna so tu ministra argo-
gi!o"chè~conlalaHoliezza di un uomo one- j mento a diverse jlAessioni, .tenendo molto 
«1%tSt7MÌ rìvoikè ai suoi compagni d'armi, dubbiosi gì. animi ne cardinali su lopponu-
cioè : « dì cessare dal tenersi in aspettazione 
di qualche cosa e di ntornare alle natio loro 

, nità dell'allocuzione del papa, con la quale 
: censurò acremente gli atti di q'iel Governo. 

»r-vincie, per ivi cercare di , 
doperarsi utilmente, più .che non s.a dato 
S a capitale, ove tutti.i ceti bisognosi si 
affollano; perocché ogni altra idea ogni altra 
lusinga, non che un sogno , sarebbe un tra­
dimento di se e della patria.» 

La lettera del Erigasi oltre essere un sa- j 
lutare ammonimento e un atto di coraggio 
civile quando si pensi che finora .il partito < 
ch'egli discute non poteva essere mscusbo da ; 

• nessun adepto, non diciamo dagli avversari, 
/«sfamo persuasi che al I r igyesi non man- { 

cheranno i dolori che sono i premio neces- -
sario di chi dice la verità ai partiti che coi t 
papa hanno comune la fede nella \ 
Auiibilità. Ma egli se ne oonBob 
un'opera, buona e meritoria. Imene 
Cài le d cevamo noi ed altri con 
•B 'Ondeva ohe noi eravamo vena"4 

dirà lo stesso di Irigy ÌSI 1 » 

La nota del signor Beust, futta in replica 
alla pontificia allocuzione, e certi mali umori 
chò vanno servendo nei clero ungherese, sgo­
mentano i padri coscritti del Sanato porpo-

f rato. Dicesi con sicurezza che il cardinale 
\ Antonelli si è accomiatato, e che per modo 
| di transazione fra lui che non vuole p ù'bri-
! ghe attorno, e il papa che senza di esso non 
; saprebbe vivere, ha piomesso di rimanere nel 
\ suo uffizio per altri sei mesi. Volendo tare 
; quind'inuanzi una vita riposata, accomoda il 
I bel palazzo che possiede in pazza dei Quiri­

nale. Ivi.ha una bella, dimora, un vago giar 

Seduta del 15 Luglio 
Presidenza dei Vice-Presidente PISANELLI. 

La seduta è aperta alle ore 10 1[4. 
L'ordine del giorno reca : 
1-. Inscrizione nel Gran Libro di reniite 

dovute a principesse austriache. 
2. Costruzioni obbligatorie delle strade co­

munali. 
, 3 . Affrancamento dei vincoli feudali nelle 

provmcie venete e mantovaiia. 
Si ap e la discussione sul n. 1 dell'ordine 

del giorno. 
L'articolo 1 è così concepito : [ 
«Art. 1. II. governo del re e autorizzato 

u fare inscrivere sul Gran Libro del debito 
pubblico dello Stato, in aumento al consoli­
dato 5 par cento, una rend ta di lire duecento 

ordinaria) è aggiunta la somma di due mi 
lioni c^nto veni' otto mila novanta sette e 
centesimi trentasei, lire 2,128,097 36 per sod­
disfare lo rendite decorse dal 1 luglio 1860 
al 1 luglio 1868 a favore delie anzidette ar­
ciduchesse. 

Cordova combatte V articolo 2 come peri­
coloso per le conseguenze. Con esso si rico­
noscerebbe un titolo di lirìtto nelle princi­
pesse borboniche. Egli crede che si debbano 
rispettare gli atti dittatoriali del 1860, che 
hanno dichiarati nazionali i beni borbonici. 
Gli atti dittatoriali sono la base delle nostre 
istituzioni, ed in nome di essi mi oppongo 
all'art. 2. 

Menabrea, min., risponde cta la questione 
non deve porsi sul terreno dell'interpretazione 
giuridica. Qui si tratta di un trattato inter­
nazionale, dell'articolo 22 del trattato di 
Vienna, il quale deve essere eseguito secondo 
l'interpretazione che gli danno le dne parti 
contraenti. 

Se la Camera non approvasse il presente 
progetto, l'Austria non ammetterebbe per 
questo altra interpretazione del trattato di 
Vienna e ricorrerebbe ai un arbitrato, il quale 
non ci sarebbe favorevole. 

r 

Dà lettura del parere dei gureconsulti 
italiani. 

Boncompagnt riconosce olia gli atti del 
Governo dittatoriale del 1860 fanno parte 
del nostro diritto pubblico, ma dinanzi al di­
ritto delle genti ed alla larga equità chi 
deve regolare le relazioni delle nazioni ami­
che, egli crede che si debbi interpretare nel 
modo più benevolo la promessa del trattato 
1866. 
Il decreto del dittatore non era che un atto 

di confisca: la questione si deve lisolvere in 
favore delle principesse, le quali non possono 
considararsi come nostre nemiche, essendo 
esse entrate nella casa d'Austria colla quale 
noi siamo in buoni rapporti. 

Noi non siamo più un popolo in rivolu­
zione e dobbiamo procedere come un popolo 
che si trova in condizioni normali. Per tal 
modo ci f iremo rispettare. < : 

Cordova combatte le ragioni esposte dal-
l'onor. Boncompagni e ponendosi sul terreno 
politico dice che se la rivoluzione è finita 
non si deve però compiere un atto di con­
trorivoluzione, conculcando un atto del Go­
verno rivoluzionario. Del resto, non tutti i 
conti sono pienamente aggiustati coll'Austria, 
dalia quale ci rimangono alcune provmcie 
italiane da rivendicare. 

• Dichiara che dal punto di vista politico 
da quello giuridico egli respinge l'art. 2. 
Menabrea, min., ripete che qui si tratta 

di applicare V articolo 22 del trattato di 
Vienna e non d'altre questioni. 

Cordova non crede che il risetto dell'ar-

e 

dino, tutte le delizie desiderabili. Il cardinale j sessanbase mila dodici e centesimi diciasette 

dita scomposta del suo miaistero. >* 

Pare eh; le finanze della Sunta Sede | 1867> n- 3665.» 
tobre 1866, approvato con leggo del 25 aprile 

...(„-,;. • : . - * *"" 

i siano in uno stato veramente deplorabile. 
: Tutti i vescovi deiiu. càstianità hanno avuto 

^. . , ^ V » ^ M « ^ ^ ^ ^ « * ? 5 ,,^^^^»^^^^««U«^^•^ | ffa&Hnvp^^ 

Approvato senza osservazioni. 
«Art. 2. Ai capitolo 182 del bilancio pas-

M * * ^ * - i 4 " >-• / r ^ n r * » < * * » f j *' 

I giudici giudicano : e il popolino, bai bel­
lino, ti fa il saccheggino 1 

63. 
Se nella tomba fosse sepolto il futuro, se 

col corpo 1? anima perisse, chi oserebbe pre • 
scrìvere diritti, ali" abietta e feroce m'andrà 
degna del giogo, dannata alle verghe, alla 
gleba, al capestro ; sinché poco a poco la 
morte ci schiacci e strugga negli eterni se-

! polcri? 
64. 

Burocratico. , 

M.lano, marzo 1848. 
. . . . Avete capito che io senza il permesso 

. dell'imperatore non faccio rivoluzione... e il 
permesso lo voglio in iscritto ! 

— Ma non sente il cannone, e i nostri che 

ricata.... bella e bianca.... è fitta coi quin­
terni della carta-bollata. 

— Oh allora è un altro par di maniche, 
allora è una barricata legulei.... 

vuoi mettere alla frontiera . . . ma dove le 
ì frontiere . . . non e' è più frontiere per noi 1 
| Maledet... poveri liberali che . . che Dio li 
| sprofon.... ossia. . . . . Emineotissimo, siamo 
M r t » - i * •* * i •; ' i _ • _ Ì T TRI Non vede lì Augusto Anfossi, che ha è asfissiati da ogni banda . . . se il sir di I^an-

ammazzato egli solo più dì dieci croati? Ma 
Radeischl ha dato ordini severi perchè sia 
preso, messo in castello e subito impiccato. 

a 
i 

i 

eia non era, guai ; ma il cugino, i mini­
stri . . . e se muore ? e se Pio camb a 
letto ? . . . e la confraternita . . . P obolo, le 

Sia, purché lo impicchino wMHnchiesta g indulgenze... o Dio chi scandalo! E' vero 
| e protocollo. 

E questo stampo continua. 
65. 

Clericale. 

0 

Eegnum meum non est.,,, ha parlato eh a- ! 
ro.... non volle mai saperne di temporale 1 
Dunque Gesù non era gestita. 

— Bminentissimo Antonelli, eminentissimo 
latino le schioppettate ! non sente che tre- I fallimento ci attende... noi gesuiti siamo 
mpaio i muri, e son proprio qui, qui sotto i • allo sgocciolo, d' ogni parte ci bloccano, per-
Suoi balconi.... Guardi, guardi, che bella bar- \ fino quella birba scomunicata di Beust ci 

che ... necesse . . . scandala . . . ma il do­
minio, i marenghi, la baracca, questa è ia 
nostra fede, e per questa moriremo tutti . . . 

I tutti quelli che non hanno gambe. 
Ecce homo.1 

66. 
s 

\\ 

: liepubblicano. 

Carlo Cattaneo disse nel 48 che preferiva 
Radetschi a Carlo Alberto. 

E:o a Torino in piazza Castello nel set­
tembre 1860. Entra in caffè un cotal arnese 

ticolo 2 possa aver per conseguenza qualche 
internazionale confi.ito. 

• • ^ 

L'imperatore d'Austria, che e alla testa di 
uno Sfatò costituzionale, non vorrà far guerra 
all'Italia per una questione di doti. 

Qrispi parla detratto dittatoriale che di­
chiarò beni nazionali i beni dei Birboni: noa 
fu, dice, un atto di confisca, ma di rappre­
saglia, di giustizia da parte della rivoluzione 
verso quella Casa che aveva gittàlo nella 
miseria tante famiglie. 

L'oratore combutte quindi l'articolo 2; di­
chiara ch:i lui ed il suo pa.tito voteranno 

jj contro e eh' egli preferisce subire là sentenza 
d'un tribunale intemazionale, piuttosto che 
approvare il progetto in discussione. 

n i ' iiikijinj i imi in iil.i i nMWiimumiriiiniaajw—Wjjggjff-

fremente, lurido, cogli occhi a bragie non so 
se più dalla rabbia o dal vino— 

-~ Per dio ! quel cane aristocratico U il 
colpo di stato . . . mette centomila baionette 
nelle Marche per scannare Garibaldi e tutti 
noi . . . 

Assassino... e quei mostri di Caldini e 
Fanti gli tengono il sacco. E già da un Conte 
scomunicato.... (si guarda intorno) mode 
a Cavour... che l'inferno (che interno !) che 
la santa forca io possa strangolare ! 

Pochi giorni dopo si annunzia Castelli • 
dardo. 

— Eh, adesso andrà a Napoli quel mani­
goldo, e coi suoi bi.rri f.irà il colpo di Stato, 
darà il tossico a Garibaldi ah, Cmte, 
Conte ! ultima rovina d'Italia ! E questo 

t • 

stampo continua. 
* 

| 

i Continua 

t 
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f Mingi ietti nota la distinzione che si può 
•fare tra i beni immobili dichiarati nazionali 
dalla dittatura del 1860, ed i titoli di ren­
dita napolitana assegnati iu dote alle princi-
cipesse austriache. 

I L'oratore dnnoitra con brevi parole come 
la questione, non possa risolversi che come il 
ministro e la Commissione la propongono. 

Dimostra pure che la dignità e la conve­
nienza delia unzione e del 'Parlamento Itif-
geriaeòrio di non esporsi al giucl zio d'un ar­
bitrato internazionale. 

Cadorna Grispì e Minghetti si scambiano 
porrne parole di schiari mento. 

Voci: Ài voti ! ai voti 1 — Sì, no. 
La eh usura posta ai voti è adottata. 
Presidente pone ai voti l'art. 2. 
E' approvato. 
'La seduta è sciolta alle ore 12 1[2. 

Tornata ordinaria del 15 luglio . 
Presidenza del presidente LANZA. 

La seduta si apre alle 2 pom. colle solite 
forma'rà. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul 
progetto per modificazione alle leggi di re­
gistro e bollo. 

Gii articoli dell'accennato progetto veggono 
tutti approvati, alla semplice lettura, senza 
osservazioni. 

Si riprende la discussione sul progetto re­
lativo al riparto ed esazione delie imposte 
dirette. 

Li discussione sì aggira intorno all'arte 34 
che ieri era stato rinviato alla Commissione. 

Presidente legge l'art. 34 quale fu modi­
ficato dalla Commissione e lo pone ai voti. 

* t I 

E' approdato. 
Si apre la discussione sull'art. 39. 
L'articolo 39 vieue approvato con un lieve 

emendamento proposto dall'onor. Salvoni. 
Si passa all'art. 4.0. 
L'art. 40 è approvato con un emendamento 

delj'onor. Righi accettato dalla Commissione. 
L'art. 41 è approvato qua! è proposto dalla 

Commissione. 
Si passa all'articolo 42. 
Parlano sopra questo articolo gli onorevoli 

Righi, Brunetti, Pioìti de Bianchì, Garau e 
Villa- Pernice. 

L'art. 42 è approvato con lievi modifica­
zioni popòate> dagli onorevoli Piolti de Bian­
chi e Brunetti. 

L'art. 43 dà luogo ad una breve discussione 
alla quale prendono parte gii onor. Àvitabile, 
Cadoiini, Cambray Pigny (ministro), Salaria, 
Garau, Ribocchi, Villa - Permeo (relatore) e 
Selli. 

Un emendamento dell' onorevole Àvitabile 
e respinto dalla Commissione e dalla Camera. 

Quindi la prima parte dell'art. 43 è posta 
ai voti ed approvata. 

La seconda parte dell'art. 43 è rinviata 
alla Commissione, unitamente ad un emen­
damento dell'onorevole Sella. 

presidente comunica due interpellanze al 
presidente del Consiglio ed al ministro guar­
dasigilli : l'una dell'onorevole Ferrari e l'al­
tra dell' onorevole Mancini, entrambe riguar­
danti il Concilio ecumenico, la questione ec-
clesiartica, la soppressione del potere tem­
porale, ecc. ecc. 

De Filippo (ministro), si riserva di ac 
cettare pienamente 1* interpellanza dopo aver 
conferito col presidente del Consiglio, in 
questo momento assente. 

La seduta è sciolte a ore 6. 

(1 )k minr» 

* 

«! 

&!iA hi 11 ASI 
E MOTIZIE VAKiB 

Corso «lei ©avalli in I*tuiova. — Ci 
viene comunicato che a richiesta del signor 
Sindaco la Società delle ferrovie dell' Alta 
Italia in occasione delle corse dì cavalli in 
questa città emetterà viglietti a prezzi ri­
bassati per andata e ritorno da Milano, Bo­
logna, Modena, Venezia, Udine e stazioni in­
termedie, valevoli per "i periodi dal 19 al 24 
è dal 26 al 31 andante luglio. • 

Sono prossime le elezioni comu­
nali e provincia l i : ricordiamo perciò agli 
elettovi di ritirare in tempo le loro scheda, 
le quali non si recapitano alle singole case, 
ma si collegllano agli elettori che le ripetono 
personalmente nella residenza municipale. 

Scinole comunal i . — Sappiamo che 
l'Autorità Scoìatsca ha emesso in tempo utile 
i necessari.provvedimenti perchè ogni Comune 
della Provincia abbia a stabilire quel numero 

di scuole che la classe, cui vengono in rag;on 
di popolazione ascritti, legalmente esige. Ci 
consta che la magg or parte delle ammini­
strazioni municipali con lodevole zelo ottem­
pera alle suggie disposizioni dell' Autorità. 
Ci fu detto però che alcune rurali credereb­
bero poter fare a me m di accettare il nu­
mero richiesto di scuole o di classi, addii-
cendo il pretesto chi quivi le s mole non sono 
frequentate quanto dal numero di popolazione 
do viennesi at cadere. Siamo persuasi che il 
Consiglio Scolast co non menara mai buona 
siffatta scusa, eh» per verità fa ben poco 
onore a chi l'adduce. Infatti debb'e ssere cura 
specialissima anzi dovere dei singoli mimi­
ci pii il provvedere nel miglior modo possi­
bile, a che tutti ? fanciulli della rispettiva 
ci reosori/none fruiscano del beneficio d i di­
struzione, senza punto ren tersi in via diretta 
o indiretta complici, con malintese economie 
e restrizioni, dei genitori ignoranti e poco cu­
ranti del bine della prole. Non dubitiamo 
pò che, quante volte per ragioni topografiche 
sia assai difficile a tutti i comunisti l'accor­
rere alla scuola nel centro del Comune, il 
Consiglio Scolastico saprà provvedere per la 
istituzione di scuole succursali o classe unica: 
ma co al g udìzio dell'Autorità, che fa gran 
conto del parere dei municipi;, e non a que 
sti spetta il definire. 

Felice ideos — li Big. Luigi Gagofian 
caffettiere in piazza Vittorio Emanuele affitta 
il pogginolo della sua abitazione per le quattro 
pròssime corse dei giorni 2 ), 23, 27 e 30 ; 
e colla somma ricevuta stabilisce due premii 
per quei giovanetti l'uno delle scuole operaie, 
l'altro della 4.a classe della scuola primaria 
magg ore chi più si saranno distinti sugli 
altri compagni nell'anno scolastico. 

Kcclami: — Da varii cittadini si fanno 
lamenti, «n nome della decenza e dell'igiene, 
perchè sembrano trascurate le dìsihfettaziOni 
nei cippi orinani, troppo necessarie nella sta­
gione attuale. 

— Quan i entrano nel palazzo della Regìa 
Prefettura fanno le meraviglie perchè ivi a 
pian errenno non si rimuova la causa delle 
disgustosissime esalazioni che si attribu'scono 
ad un magazzino di salu naio colà poste, in 
verità poco opportunamente. 

Teatro Nuovo. — Abbiamo già detto 
che il Barbiere ottenne ui pieno su \cesso: 
avevamo approntati i particolari dello spet-

; ma l'abbon­
danza di materia politica c'impedì di pub­
blicarli. Ora sono troppo rancidi e a scanso 
di male interpretazioni ripetiamo che la si­
gnora Pozzoni, lo Stermini e il Montanaro 
furono superiori ad ogni elogio, che il signor 
Cattaui è un eccellente buffe comico, e che 
ci riserbiamo ad una nuova rappresentazione 
per riparlarne più distesamente con più fre­
sche impressioni. Quanto, al signor X del 
Rinnovamento insegnargli dove stia di casa 
l'educazione e che cosa sia Y arte, sarebbe lo 
stesso che drizzare le gambe ai cani. 

Redimento Cnvallcggleirl Lucca. 
Programma dei pezzi che saranno ese­

guiti oggi (IQ) in piazza Vittorio E nanuele 
alle 6 l[2 p^m. 
1. Mircia . . . . . , 
2 S afonia Gaid. . . , 
3. Valzer Motoren . . 
4. Cavatala Maometto 2.° 
5. Mazurka Qiusx 

ÒHI fonia Nabucco 
7. Delie. . . . . . . 

Tu mal t i a Trieste. 
Diavoletto in data da Trieste 14 : 

« Deplorabili scene di sangue funestarono 
la città- nostra nella scorsa notte. G à fin da 
domenica a sera, dopo un conflitto avvenuto 
all' A "quo tosto tra Slavi del t Tritono e 
qualche socio della Ginastica Triestina, si. 
doveva attèndere che qualche inconveniente 
ne sarebbe conseguito. 

« E così fu. All'imbrunir della sera gruppi 
di giovi notti si facevano scorgere qua e là 
lungo 

Caffé Farrari dove vennero inseguiti, e la 
lotta s'impanò più seria perchè senza scam­
po. Al di fuori intanto in tutte le contrade 
adiacenti continuava il parapiglia fra le guar­
die territoriali e i cittadini e fra questi e le 
I. R guardie militari di Polizia, le quali si 
videro costrette a far uso dei calci di focile 
per tentar di disperdere V assembramento. 

«Non vi riuscirono però, e'fu giocoforza 
far uscir il militare. Dae compagnie di sol­
dati partendo dalla Ci serma grande a passo 
di carica con baionetta in canna arrivarono 
sul luogo e valsero a far disperdere la Mia. 

«Si dice vi Steno quaranta circa di feriti 
e da 5 a 7 morti fra i civili, e feriti ve ne 
saranno anche dell' altra parte. 

« Chiediamo che per urgenza vengano prese 
! delle misure atte ad impedire il rinnovarsi 
! di simili deplorabili fitti e si proceda con 
I tutto il rigore contro q lèìli che venissero ri-
! conosciuti quali provocatori di queste scene, 
! che spargono il lutto e la desolazione nella 
* nostra città. » * f 

L' Osservatore Triestino rettifica parò il 
racconto del Diavoletto, circi il nu nero dei } 
morti e feriti : « in quanto che si è consta­
tato un caso, pur troppo, di morte, ma uno 
Soltanto, come pure sonosi verificati soltanto 
due ferimenti di qualche gravità. 

Lo stesso giornale pubblica il seguente 
proclama eh' è stato affisso per la città : 

« Concittadini 1 
«1 deplorabili fatti, i q tali funestarono que­

sta notte la nostra città', mi fanno assai vi­
vamente partecipe della dolorosa impressione 

| risentita da tutti noi, e mi comandano di 
provocare senza indugio, e con tutta energia 
1' attivazione di quei migliori provvedimenti 
da parte delle Autorità, che valgano a rido­
nare con sicuro effetto la tranquillità pubblica 
malauguratamente per un istante turbata. 

«Fidate, o concittadini, nell'opera affezio­
nata del vostro Municipio, ed evitate frat­
tanto, ve ne prego, ogni assembramento e 
manifestazione, che non potrebbero se non 
aggravare quelle difficoltà, che si ha in animo 
di vincere prontamente. 

«Trieste, li 14 luglio 1868. 
«Iu assenza del Podestà, il I. vice-presi­

dente, 
Q. dotò. De Baseggio. « 

Il Tergesteo ha dal suo canto : 
« Si firma un' istanza onde venga sciolta 

la milizia territoriale e la guardia della città 
sia affidata al militare. 

« Cimerà di Commercio e Municipio ten­
nero oggi sedute per avvisare alla situazione. 
Si spedì un dispaccio al Ministro dell' in­
terno. 

« Fra le vettime di ieri sera si deplora la 
morte del giovine ventenne, figlio dello spe­
ditore Parisi. » > 

J)J, un supplemento straordinario del Tempo 
che contiene una corrispondenza di Trieste 

ma dopo la dichiarazione del signor Cho-
tomsky che non aveva sparato all' aria il 
duello continuò. 

Tirò il s;gnor B senza ferire l'avversario* 
Il Cliotomsky rispose nuovamente sdorando 
quasi il capo del B. che col dito segnò al 
sin padrino dive avei colpito. 

I padrini ammirarono il nobde con'pgno 
dei cjuelianti e riititiararono salvo l'onore. 
Chiesero che il sig. Cheto nsky ritirasse co­
me non avvenuti la sua lotterà al Comando 
della Guardia Nazionale. 1 conte se ne mo­
strò disposto, mi riferita la cosa al sig. B, 
per tutta risposta disse: pass uno alla sciabola, 

Le lame b donarono, cozzarono violente e 
i combattenti rimasero entr/mbi feriti, il B. 
con due colpi al braccio, il Ohotom ky con 
una sola ferita ma più grave. 

II me lieo dichiarò impossibile il proseguire, 
e i co ribattenti si porsero rianimati la destra. 

— Q lesta mattina ebbe luogo uno scon-
j tro in séguito al diverbio dell'altra sera fra 

il sig. E. S. ed il s:g. A.. B. — Al secondo 
assalto il signor E. S. ricevette una ferita 
da render irapossib le il prosseguimento del 
duello. 
• Le parti si sono divise sènza stringersi la 

mano. Ambidue si sono condotte con corag-
Rinnovamento, gm e sangue 

ULTIME NOTIZIE 

s 

sui fatti deplorevoli occorsi, leggiamo quanto 
appresso in data d' oggi : 

del 

J.ma man 
Thimas 
Strauss 
Rossini 
Muguone 
Verdi 
H.ag 

Leggesi nel 

M. 
» 

» 

» 

» 

» 

« Passeggeri giunti stamane col vapore 
1 L'.oyl raccontano essere avvenuta ieri 

sera una nuova e più imbonente dimostra/Jone 
contro il governatore Bich, coatro i clericali 
e contro le guardie del territorio. 

« Sarebbero occorsi nuovi, confi .ti fra po­
polo e quest' ultime. 

«Parlasi di altri ferimenti ed arresti. 
a v « La truppa s sarebbe diportata in modo 
l sì commendevole, eh, il popolo avrebbe .per­

fino portato in trionfo il tenente maresciallo 
Wdtzlar. Il governatore B.eh sarebbe stato 
destituito d' ordino superiore. Più tardi la 
città sarebbe stata illuminata. » 

B*" Hi. Il conte Ladislao Cuotomsky già 
milite volontario della guardia nazionale "di 
Venezia e l'ufficiale della stéssa guar Isa sig. 

Tumul t i a Trieste. 
Iersera alle 7 1*2 nuove scene di sangue 

afflissero Trieste. I signori consiglieri Mor* 
purgo corano. Giusepne e Maffei Massimilia­
no se ne stavano sull'uscio del corpo di guar­
dia territoriale procurando il disarmo e l'u­
scita alla spicciolata dei militi ivi raccolti e 
proteggendoli contro il popolo. 

Comparve allora sulla piazza il direttore 
di polizia Krauss, a cui si unirono quattro 
guardie militari di polizia. A quella vista il 
popolo divenne [furente e urlò : Abbasso le 
baionette. 

è 

Un individuo esortò il direttore K>au3S a 
rimandar quelle guardie che avevano inveito 
contro la moltitudine nei fatti antecedenti e 
il direttore comprese la triste situazione e 
ordino alle guardie di ritirarsi. Mi le scon­
sigliate non gH diedero retta e seguitarono 
a minacciare il popolo concitato colle baio­
nette e coi calci di fucile-. E quando con un 
pugno fu levato il cappello di testa al sig* 
Krauss inferocirono con maggior forza e mi -
surarono un colpo di sciabola alla porsoàa 
che stava presso il'direttore. 

Terminate queste dimostrazioni, intesosi 
non sappiamo come, che il barone di Bach 
era dimissmnario, lo schiamazzo e la 
furono al colmo. 

Olito villani armati di baionetta scesero il 
Corso nella dirazione Ideila Borsa "con ana 
spavalda e provocante, e furono accolti a fi­
schiate tanto che poterono salvarsi a stento 
nel. palazzo della polizia. , 

gioia 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

NUOVA YORK, 4. — L'amnistia ci ncessa 
dal presidente restituisce agli insorti tutti i 
loro beni. Il comitato è incaricato di esami­
nare il progetto della tassa del 20 per cento 
sui coupons, e disapprova il progetto come 
dannoso al credito nazionale. A Mfzatlàn le 
autorità messicane arrestarono il capitano te­
soriere di una fregata inglese corn̂  sospetto 
pare di contrabbando. Il capitano Bridge, co­
mandante la fregata chiese una riparazione. 

e v;e Torrente, 1' Acquedotto, e la 
Corsie Staiion e alle 10 ore circa, questi 
vari; gruppi s' erano riuniti in una sola im 
ponente massa d' popolo che dinanzi al Caffè 
Ferrari attendev i, per quanto ci si dice, che 
gli Siavi del territorio scendessero in città. 

« Verso le ore 11 questo assembramento 
durava tuttora ingrossato sempre più dai cu­
riosi che in simili ca3Ì sono quasi sempre il 
numero maggiore, e quelli che più spesso 
soffrono le tristi conseguenze. 

« Alle 11, a quanto ci si narra, scesero 
realmente i mandriani della guardia territo 
naie, che sono al servizio della notte. Da qual 
parte partissero le prime provocazioni non 
sappiamo, è però certo che s'impeg 16 una 
lotta accanitissima. Vi fu qualche sparo di 
fucile da parte dei mandriani, e ve ne fu an­
che qualcuno di revolver dall' alerà parte, 
por cui i peggio avvisati si rifugiarono nel 

iu cui si dicevano falsi certi dettagli usciti 
in una narrazione relativa alla vertenza di 
origine su cui appunto era stato]] chiamato 
a giudicare il giurì. 

Il conte Ootomsky chiese di essere cancel­
lato dai ruoli della guardia nazionale non 
volendo far parte di un corpo nel quale era 
ufficiale il sig. B. qualificandolo vile. 

L1 ufficiale B gì' inviò i suoi padrini, e, 
impossibile lo intendersi, si devenne a p p r o ­
va delle armi. 

Lo scontro fu stabilito alla pistola con li­
mite di birri era a 2'J p u s . Si sarebbero ti­
rati due colpi da entrambe le parti. Inter­
detto ai duellanti di visarsi olii'QÌ\ minuto;, 
riservato ai pad .ini il diritto d'interporsi por 
tentare la r.conciliazione. , . 

Se il duello alla pistola risultava incruento, 
doveasi rinnovare lo scontro alia sciabola 
senza esclusione di colpi, previo nuovo in­
tervento dei padrini. 

Tirò primo il sig. Cliotomsky. 
li sig. B. non sentendo fischiarsi vicino la 

palla, disse al suo padrino: Ila tirato in aria, 

no, Il C'p tano domanda istruzioni al suo 
ammiraglio, e bloccò la citta. 

PARIGI, 16. — II Moniteur du soir com­
menta in senso pacifico d discorso di -Mou-
stier. R produce le parole dell'imperatore pub­
blicate dal g;ornale il Nord circa ai regicidi. 

La France dice che il generale Prim partì 
da Londra pel continente. Ignorasi o e siasi 
diretto. 

VIENNA, 16. - UAbmìpost smentisee che 
B srnark abbia spedito una circolare segreta 
con cui invita i consigli Municipali a redi­
gere un indirizzo contro ifallocuzione del Pon­
tefice. Oggi fu sottoscritto il trattato postale 
Austro-Svizzero. Entrerà in vigore col 1. di 
agosto. 

FIRENZE, 16. — La Gorresponiance Ita* 
Henne dice che ierlaltro fu firmata la con; 
venzione per la restituzione dog i Ai chi vii 
Veneti; e alcune questioni che non furono ri­
solte dai Commissarii dei due Governi, furono 
««pressamente riservate. • '"* 
^o i ili minaiiiii»it iimimimi» i i in im |||||̂ n̂ |̂llllT"r'̂ "̂"'-̂ '̂ ^^̂ ^̂ ""*'"'• 

Ferd. Campagna gerente responsabile 
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AVVISO IH CONCORSO 
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2. 
3. 

I LA GIUNTA MUNICIPALE DI MESTRINO 
Avvisa 

essere aperto il concorso a tutto il corrente 
mese ai posti di maestra per le scuole fém-
Siftiiì di Mestrino e di Arlesica col soldo an­
nuo di lire 335. , -, , 

Ogni aspirante produrrà la sua istanza in 
bollo legale a questo Municipio eatro il ter ­
mine sopraindicato, è corredandola dei se­
guenti documenti : , . . i \: 
* 1. Fede di nascita, da qui risulti che l a - . 

spirante abbia compiti gli anni ,&. 
ovvero se d i e t a minore, comprovi 
con certificato di essere unita-in ma­
trimonio ; 

Certificato degli studi percorsi; 
Certificato di buona condotta morale 

4. patenteGd'idoneità all'ufficio di mae­
stra in una scuoia di grado inferiore. 

Quelle istanze che mancassero di taluno 
degli indicati documenti saranno restituite. 

Mestrino, 8 luglio 1868. 
p. el Sindaco 

L'Assess. Deleg. 
I. NARDI 

Oli Assessori 11 Segret. int. 
£, Tir ab osco ' A. Mandruzzato 
j pubbl. N. 309. 

! N ' m AVVJSO DI CONCORSO 

LA GIUNTA MUNICIPALE DI MESTRINO 
. Avvisa 

^lie essendo interinalmenie occupato _ U ppj 

va 
^e apre il concorso 
mZ m ^ produrranno entro questo ter­
mine a questo Municipio le loro istanze in 
P i S IP ir-.la e con uniti i documenti che com-
^oviaog i l grado di loro cultura e la pratica 
Sf^ ls imuegnò degli alluri amministrativi, 
2 S U f a l ? ^ m v ^ ^ i dalle leggivi-

7. Le parti ostensibili del Progetto si pos­
sono ispezionare presso questa Sala Comu­
nale nelle ore d'Ufficio. 

Anguillara li 7 Luglio 18G8 . 
Il Sindaco 

DOMENICO MASIERO 
Il segretario 

(2 pub n. 303) F . BARONI 
te 

P I 

io essendo interinalmenie occuuuiu M Pu~ 
o dì Segretario di questo Municipio a cui 
a annesti l'annuo stipendio di lire IMO, s e 
? "La il concorso in via stabile a tutto il 

i . 

centi; e C 1 0 e : " - ii p 1 Fede di nascita; : . 
9 Certificato di cittadinanza italiana e 

buona condotta ; . . . . . : . . „ fl 

•+• 

so un qualche» Municipio ; 
6. Patente d'idoneità all' ufiicio di Segre­

tario comunale ; 
ÈST* 7 Fedine politica e criminale, 
i r a n n o restituite quelle istanze che man-
i a l S r o T i taluno dei suaccennati documenti. 

Mestrino, 8 luglio 1868. 
p. il Sindaco 

V Assess. Deleg. 
I. NARDI 

Gli Assessori ,' '&$*&&': ÌU\„ 
^Tirabosco , 4- Mandruzzato 
i pubbl.N. 308. 

% 1159 
AVVISO P ' ASTA 

La Giunta Municipale 
Deduce a pubblica notizia che dalle ore 9 

Hlle 12 antimerid. del giorno 27 corr. ne a 
gala Comunale seguirà, con intervento della 
(Giunta Municipale, l'incanto a parino segreto 
per l'appalto d'una g l i lacc- iu l* da costruirsi 
in Comune di Anguillara in base e sulle norme 
'del progetto e relativo Capitolato d Appalto 

• #A dicembre 1867 dell'iug. Antonio doti, /abeo 
£% Padova, e ciò sulle condizioni seguenti: 

ì La gara si aprirà in diminuzione della 
*omroa di lt. L. 2487,60 importo di perizia 

2 Ogni aspirante dovrà depositare h. éib 
# garanzia dell'offerta e delie spese d'Asta 
# Contratto, la qual somma sarà agli aspi­
ranti restituita ad eccezione del deliberatario 
festuche il lavoro sarà deliberato al miglior 

| , Resterà però'in facoltà della Stazione 
Appaltante di deliberare o meno il lavoro a 
feconda della maggiore o minore diminuzione 
•che sarà offerta sull' importo di perizia, salva 
J,a superiore approvazione. 

4. bell'ultimo caso, o nel caso che per 
deficienza di aspiranti andasse deserta l'asta 
m terrà un nuovo esperiménto nel giorno 31 
detto mese, ed occorrendo, nel giorno 3 a-
gosto successivo. 

5. L'esecuzione del lavoro suindicato avrà 
SÙetìo entro 50 giorni successivi e decorigli 
da quello in cui seguirà la regolare consegna 
•del medesimo. 
| Ó Sarà permesso all'assuntore dell'opera, 
4 ' impiegare nella costruzione del lavoro del 

mater ia le di cotto ritratto dai Forti demoliti 
di Kovigo e sarà pure accettato anche un 15 

•fi. 0\Q di matoni per metà spezzati. 

N. 3678. 
EDITTO. 

Si rende noto por ogni effetto relativo di 
Legge che il sig. Francesco Rossi di Schio 
per la propria ditta Francesco Rossi di detta 
Città in seguito all'atto 13 aprile 1868, pro­
dotto a questo Tribunale nel 16 stesso mese 
sub N. 3678, revocava al sig. Lodovico Pa­
sini, gerente in Padova per quella Ditta, il 
mandato rilasciatogli in data 20 gennaio 1808, 
atti notarili dott. Pozza in Schio N. 2839, non­
ché ogni altro simile mandato di data pre­
cedente, quindi eziandio il mandato 8 ago­
sto 1861, ceiziorato per le firme del Munici­
pio di Schio, in base al quale il Pasini inscrisse 
il proprio nome nel Registro relativo di Com­
mercio di questo Tribnnale quale firmatario 
della Ditta surriferita pel di esso negozio 
filiale, qui esistente,, dì'vendita all'ingrosso 
di merci in lana e cotone della fabbrica prin­
cipale in Schio della Ditta medesima. 

Locchò si pubblichi mediante inserzione per 
una volta nel Giornale ufficiale in Padova. 

Il Presidente ' 
ZANELLA 

Dal R. Tribunale Provinciale 
Padova, 24 giugno 1868. 

CÀRNIO D. 
1 pubbl. N. 306. 

V; LO R E T E R A P E U T I C O 
D E I 

SCIROPPO DI CHINAGCHINA FERRUGINOSO 
DI GRIMAULT E COMP. 

FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più rimar­
chevoli della farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi 
rende questa preparazione 

K 
n 

s 
t'y n IIW? 

sfato, il principi 
Così i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleglli 

nonché l'anàlisi fatta dai primi chimici del mondo. ' 
« Esso produce istantaneamente i più felici risultati nei casi di dispepsia, clorosi 

amenorrea, emorragia, leucorrèa, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti i casi che è neces­
sario di rianimare le forze degli ammalati e di restituire al corpo i suoi principj alte­
rati o perduti. <. , ; , 

ARNAL, medico di S. M. l'Imperatore. 
« Questa è una di quelle rare combinazio.i che soddisfano contemporaneamente l'am­

malato ed il medico. Secondo il mio pareri, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi­
gliore preparazione ferruginosa sopportata 

CAZEINAVE, medico dell'ospedae San Luigi, a Parigi. 
« Questa preparazione permette di dare all'ammalato due importanti medicamenti 

sotto una forma piacevole e facile a digerie. 
CHARR1ER, capo della clinica della Facoltà di Parigi, 

« Io impiego con successo il sciroppo i chinacchina ferruginoso, e lo considero! 
come una felicissima innovazione. 

I CHASSA1GNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. 
« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

nato i risultati più vantaggiosi. ... 
HERVEY DI CHEGOIN, membro dell'Accademia di medicina. 

' « La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente dì ogni sa 
poredi ferro,, ne fanno un medicamento altrettanto efficace che ricercato. 

MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. 
SI v e n d e a l l e f a r m a c i e l H n u e r l e Maur i» e l i i i i g l C o r n e l i o 

^ • , , v : 
• 

• M mma 
&fe 

FARMACISTI DI S. A. I IL PRINCIPE 
&£&' 

NAPOLEONE, A PARIGI. 
r i f 

Sotto una forma limpida ed aggradevole 
questo medicamen o riunisce la chinacchina 
che è il tonico per eccellenza e il ferro uno 
dei principali elementi del sangue. È a questo 
titolo che esso è adottato dai più distinti me­
dici di Parigi per guarire,la pallidezza,- facili­
tare lo sviluppo delie ragazze e ridonare al 
corpo i suoi principii alterati o perduti. Esso, 
fa rapidamente scomparire i mali di stomaco 
intollerabili, suscitati dall' anemia o da leu­
correa, ai quali le donne sono sì sovente sog­
gette; regolarizza e facilita la mestruazione, 
e lo si prescrive con successo ai ragazzi pal­
lidi, linfatici o scrofolosi. Eccita inoltre l'appe­
tito, favorisce la digestione e conviene a tutte 
le persone il cui sangue è impoverito dal la­
voro, dalle malattie e dalle conValescenze lun­
ghe e difficili. I buoni risultati non si fanno 
mai attendere. 

Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRI­
MAULT e C. 

f 1 

DtpGBÌto farinacÌaIBJnwcr i e M a u r o , 1 
e l u i g i C o r n e l i o . (12 pubi. n. 5) f 

CARIE 

t • DI 

Névralgies 

ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
' - d e l doit, l . 'ft . l 'OPP 

Medico dentisia a Vienna (Austria) 
patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria 

Guarisce k-stantaneamente e radicalmente i più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel caso che il tar-i 
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce, • 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo, sicuro e positivo peri 
sollevare dei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
reumatici dei denti, utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi da un alito cattivo proveniente da guaste gengive. 

Contribuisce a consolidare ì denti mal sicuri nella debole gengiva 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. ' 

Il prezzo d' una bottiglia grande è di franchi 4 e di uua piccola 
franchi S,&0. 

bi può acquistare ed all' ingrosso ed al dettaglio. 
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alla LIBRERIA edit. SACCHETTO 

è in Vendita 
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P a d o v a i l . 0AM1AIUI f a r m a c i s t a a l P a o l o t t i : VètfòWb A* Final farmacista, 
STECANELLA farmacista, F. FASOLI farmacista, SÌLBERKHAuss, fratelli MÙNSTER negozianti 
in chincaglie -i-' Venezia:' Depòsito ppìnéipàle S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNJSR 
farmacista— Pordenone : A. Rovistio — Male: F. VECCHIETTI — Rovigno: ANGELO PAVANÌ 
•— Trento: G. SEISER libraio, T. 2AMBUA — Udine: ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI farma-; 
cisti — Cenedà : C. Co A farmacista -rr'i Brescia : A, GIRABW: farmacista — Milano : far-
macia G. MOJA — Genova,: CARLO BUVUA farmacista — Firenze: L. F. PIERI— Torino:. 

rmacia TAHICOO —Roma: EMUCO LUCKE — Napoli: farmacia BEROANSTEL — Ancona: fai 
QUIR. BRUGIA - r Senigallia : SAVERIO BELCANTI • 
rino, Agenzia D. Mondo. v 

ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della ' 

P R O V I N C I A D I P A D O V A 
approvato dall'Autorità Ecclesiastica e dal 

Consiglio Provinciale Scolastico . ,* 

: 
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Venezia farmacie Pauci, Gaviola — To-
5 pub. n. 14 ; 

l i * V i ^ 

! 

ì 

prezzo it. cent. 
V 
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u di B. D I S R A E L I M. P , 
.tiaduzìone dall'inglese 

di F. B. 
(estratto dal Giornale di Padova) 

Prezzo It. Lire 1,50 
— • • — • M I UHM Hill IH—IH II HI I l i — — 1 U U J I M I I I W 

La sordi tà è guaribile 
Ho sofferto più di 30 anni d'una sordità 

crescente consultando invano lurante que­
sto tempo i più celebri medici. Finalmente 
ho ricuperato l'udito, mediante un rimedio 
il che mi fu conlidato da un capitano di 
bastimento, il quale ha molto viaggiato, 
e con mia grandissima soddisfazione r i ­
cevo giornalmente una quantità di lettere 
di ringraziamento da' persone che al pari 
di me ottennero la guarigione. Io sono 
pronto di spedire ad ogni ammalato que­
sto salutare rimedio contro invio di ital. 
L. 10 — Dirigersi mediante lettera racco­
mandata al sig. Louis ÒLSNER, Berlino Neue 

ii 
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Lo sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C , farmacisti di S. A. I. il principe Na­
poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
popolare. , , , - , . i- u- • .» *. J ± 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguardato come 
T 

il migliore. , j 
La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 

• • ' - .] • . • JÌ riditi sicuro, e prezioso nella 
gato di merluzzo, ma lo 

rimpiazza con vantaggio. 
Dott. A. 0ÀZENAVE, medico in capo dell'ospedale S, Luigi a Parigi. 

• •« Lo sciroppo di ràfano iodato è un medicamento di prim'ordine pel trattamento delle 
affezioni linfatiche e scrofolose, lo V ho spesso impiegato con successo in certi casi di 
tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. A. CHAltHlKK, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modiiicatori delle costituzioni 

linfatiche. Io ho veduto sotto là sua iniluenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità stiaordinaria. Ho veduto disparire delle 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministrazioce. 

Dott. GUESNARD, ex-intemo degli ospedali di Parigi. 
« Lo sciroppo di ràfano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo, 

senza averne alcuno deg' inconvenienti. ' f, 
Dott. UU1BOUT, medico d£ Ho spedali, Presidente della Società di me-

• dicina di Parigi. , -, ±'+ 1 
H« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude \$ per Ozo d rodo allo stato i 

di combinazione organica, simile a quello che si trova nell'olio di fegato di merluzzo, 
Dott. KLlìTZliNSKI, prof, di chimica e perito dei tribunali di 

Vienna. 
D e p o s i t o f a r m a c i a r i a nei» 8 e AB a m-o e lLui»! C o r n e l i o (6 pub. n. 7) 
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